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LA MANO 2 

Al termine del corso (23 settembre 2014) fu richiesta la presentazione del lavoro 

svolto con una presentazione in Power Point quale prova finale per il colloquio 

valutativo e prima della consegna dei diplomi.  

Di seguito vi allego le 10 pagine della presentazione che costituiscono una sintesi del 

lavoro svolto. 
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Riprendo il testo dello studio con il Capitolo 1 - INTRODUZIONE  

Di questo parte iniziale vi risparmio tutto quello che riguarda la descrizione delle 

caratteristiche dello sport del Tiro a Segno; la sua descrizione mi fu imposta perché, 

giustamente, chiunque legga il documento deve sapere quale è lo sport cui ci si 

riferisce e le sue problematiche per poterne migliorare il rendimento. 

Però alcuni aspetti li devo evidenziare perché normalmente si danno per scontati, 

banali e non presi in considerazione: 

“l’attrezzo sportivo usato per l’esecuzione del gesto tecnico è tenuto  “a sbalzo” con 

una  sola mano ed orientato verso il bersaglio.   

Questa peculiarità pone particolare attenzione alla struttura neuromuscolare che 

governa il mantenimento dell’attrezzo nella corretta posizione per il tiro: l'arto 

superiore lavora in sospensione, risultando di fatto la sua struttura ossea  "appesa" 

alla scapola, la quale si trova in equilibrio sulla regione toracica grazie all'azione dei 

muscoli che vi prendono inserzione. L'unico punto di contatto con lo scheletro fisso, 

è rappresentato dall'Articolazione Sterno-Clavicolare. 
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Quanto scritto dovrebbe far dare la dovuta attenzione alla costituzione fisica 

del/della giovane tiratore/tiratrice a cominciare dalla struttura delle spalle e la 

valutazione della loro forza e resistenza. 

 

Nonostante che il complesso muscolare interessato al tiro sia rilevante ed abbia un 

forte impatto sulla precisione richiesta per questo sport, l’unica parte del corpo a 

contatto con l’attrezzo sportivo è la mano, che interagisce con esso tramite i muscoli 

dell’avambraccio ed i flessori delle dita. 

La parte dell’attrezzo sportivo che è a contatto con la mano è l’impugnatura 

dell’arma.” 

Inoltre: 

“Un livello di attivazione psicofisica non adeguato alla situazione agonistica in essere 

puo’ causare, nel momento cruciale dello sgancio del colpo, movimenti delle falangi 

che alterano il corretto controllo dell’arma e provocano incontrollate variazioni della 

visione di mira con conseguente decadimento della prestazione sportiva.” 

Per quanto sopra lo studio fatto è stato una indagine esplorativa “delle interazioni 

esistenti tra la mano umana ed impugnatura di una pistola per il tiro sportivo di 

precisione, cioè il controllo fine dell’arma tramite l’azione motoria dei muscoli della 

mano”. 

Sono anche state impiegate le tecniche dell’analisi statistica e prese in esame l’analisi 

delle sensazioni e delle impressioni dei tiratori quando effettuano il tiro. 

 

Nella prossima puntata sintetizzerò quanto è stato oggetto del capitolo 2 nel quale  

ho esaminato il controllo motorio della mano che è dovuto alle 27 ossa costituenti la 

mano, ai legamenti interfalangeali, alla connessione all’avambraccio mediante 

l’articolazione radio-carpica. 

 

                                                        


